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 ALLEGATO 1

  

Dipartimento Affari Interni e Territoriali                  
Direzione Centrale per la Finanza Locale 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO ERARIALE PER INTERVENTI RIFERITI A 
RIGENERAZIONE URBANA 

COMUNE DI 

CODICE ENTE BDAP 

 

 
VISTO l’articolo 1, comma 534, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2022 bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” che dispone testualmente: “Al fine di 
favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e 
degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, sono 
assegnati ai comuni di cui al comma 535 contributi per investimenti nel limite complessivo di 300 milioni di euro 
per l'anno 2022”; 
 
VISTO il comma 535 del richiamato articolo 1 della legge n. 234/2021, che stabilisce che “Possono richiedere i 
contributi di cui al comma 534: 
a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata, presentano una popolazione 
superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 5.000.000 di euro. La domanda è presentata dal comune 
capofila; 
b) i comuni che non risultano beneficiari delle risorse attribuite con il decreto del Ministero dell'interno, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui 
all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 56 del 6 marzo 2021, nel limite massimo della differenza tra gli importi previsti dall'articolo 2, comma 
2, del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e le risorse attribuite dal predetto decreto del 
Ministero dell'interno””; 

VISTO il successivo comma 536 che, oltre a stabilire che i comuni di cui al comma 535 devono comunicare le 
richieste di contributo per singole opere pubbliche o insiemi coordinati di interventi pubblici al Ministero dell'interno 
entro il termine perentorio del 31 marzo 2022, stabilisce che la richiesta deve contenere: 
a) la tipologia dell'opera, che può essere relativa a: 
1) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbliche per 
finalità di interesse pubblico, anche comprese la demolizione di opere abusive realizzate da privati in assenza o 
totale difformità dal permesso di costruire e la sistemazione delle pertinenti aree; 
2) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante interventi di 
ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, 
educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e sportive; 
3) mobilità sostenibile; 
b) il quadro economico dell'opera, il cronoprogramma dei lavori, nonché le informazioni riferite al codice 
unico di progetto (CUP) e ad eventuali forme di finanziamento concesse da altri soggetti sulla stessa opera. La 
mancanza dell'indicazione di un CUP valido ovvero l'errata indicazione in relazione all'opera per la quale è chiesto 
il contributo comporta l'esclusione dalla procedura; 
c) nel caso di comuni in forma associata, l'elenco dei comuni che fanno parte della forma associativa; 

VISTO il decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 6 marzo 2021; 

RITENUTO OPPORTUNO estendere la possibilità di presentare richiesta di contributo in qualità di Ente capofila 
alle Unioni di comuni e Comunità Montane; 

CONSIDERATI gli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 in caso di false dichiarazioni; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Interno approvativo del presente modello. 
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Chiede 
 

ai sensi dell'articolo 1, comma 534 e seguenti, della legge n. 234 del 2021, il contributo per interventi di 
rigenerazione urbana 

 
 

Codice CUP:  Descrizione:  
 
 
Finalità:   

 
 
Finanziamento parziale:                          Enti Finanziatori:                            Quota parte cofinanziata: € 
 
 
Costo Complessivo: € di cui spese progettazione: €  
 
 
Richiesta contributo € di cui spese progettazione esecutiva: € 
(Importo complessivo): 

Cronoprogramma lavori - Piano dei costi 2022 2023 2024 2025 2026 2027  

      
       

 
Comuni associati (incluso comune capofila): 

 
COMUNE DI  n. abitanti:

COMUNE DI  n. abitanti: 

COMUNE DI  n. abitanti: 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio tecnico Il Rappresentante legale 

  22A01354

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 febbraio 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 28 gennaio 2022 e 
scadenza 29 novembre 2023, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è 
stato approvato il «testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di seguito 
«testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di 
indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termi-
ne, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di seguito «decreto di massima»), come modificato dal decreto 
n. 100976 del 28 dicembre 2021, con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la moda-
lità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 


